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a cura di M. Turchetti


ADICONSUM


CALDAIETTE: il Ministero fa chiarezza sulla periodicità dei controlli.


Ogni 4 anni per le caldaie nuove e 2 per quelle vecchie.


Paolo Landi, Segretario generale  di Adiconsum: “ Il vademecum del Ministero è sicuramente una tappa importante che chiarisce i tempi dei controlli sulle caldaie domestiche e difende i diritti dei consumatori”.


Come ogni anno è giunto il momento di accendere il riscaldamento. E’ questo il periodo per fare controllore l’efficienza energetica delle caldaie.


Circa la periodicità di questi controlli, per le caldaie individuali con potenza inferiore ai 35 kw, ci sono state interpretazioni divergenti che hanno creato non poca confusione tra i cittadini interessati.


Per ovviare a questa situazione il Ministero dello Sviluppo Economico, anche su richiesta delle Associazioni di consumatori, ha diramato un vademecum per i cittadini sulla frequenza  dei controlli per le caldaie.


Le caldaie, di potenza inferiore ai 35 kw, fino ad 8 anni di anzianità dovranno essere controllate ogni 4 anni, mentre quelle più vecchie di 8 anni devono essere verificate ogni 2 anni.


Si riportano alcuni consigli e i principali adempimenti da ricordare per la migliore gestione degli impianti di riscaldamento.  

1. ACQUISTO DELLA CALDAIA

Per un comportamento più consapevole che possa privilegiare l’acquisto di caldaie più efficienti con minori oneri di esercizio e manutenzione è necessario che il cittadino:

· - sappia che la normativa vigente richiede, in ogni caso, l’istallazione di caldaie con un rendimento superiore ad una ben determinata soglia: alta efficienza (2 quadrato), che nella generalità dei casi si traduce in una attribuzione di marcatura 3 e 4 stelle;

·  - si informi direttamente presso l’installatore o il rivenditore sulla necessità e sulla frequenza di manutenzione del proprio impianto, in particolare della caldaia che va ad installare, e legga PREVENTIVAMENTE le specifiche informazioni riportate nel libretto d’uso e manutenzione a corredo della caldaia stessa (questa consultazione può essere svolta anche sul sito internet del fabbricante);

· si informi in merito alla disponibilità di incentivi e detrazioni fiscali;

Un confronto fra le diverse necessità e tempistiche di manutenzione definite dai fabbricanti di caldaie può consentire, a parità di efficienza energetica, importanti risparmi economici nella gestione degli impianti di riscaldamento.
Per svolgere i controlli per l’efficienza energetica il cittadino si rivolga ad un tecnico abilitato che esegua tali attività nel rispetto delle regole dell’arte e della normativa vigente.
Al termine delle operazioni di controllo e manutenzione, il tecnico abilitato ha l’obbligo di redigere e sottoscrivere un rapporto di controllo tecnico conformemente ai modelli previsti dalle norme, di consegnarlo al richiedente e di trasmetterne copia all’autorità competente.

2 – Servizio di accertamento e ispezione svolto dalla Pubblica Amministrazione.

Le Province e i Comuni, con il coordinamento delle Regioni, svolgono gli accertamenti e le ispezioni finalizzati al rispetto delle norme per l’efficienza energetica nell’esercizio e manutenzione degli impianti di riscaldamento.  

La scelta attenta degli impianti di riscaldamento delle abitazioni in particolare della caldaia, e il loro mantenimento in efficienza assicura, nel corso degli anni, costi di gestione e bollette energetiche più bassi, minor consumo e inquinamento, regolarità di funzionamento e maggior sicurezza per le nostre case.
